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LORO SEDI

LEGGE FINANZIARIA,UN EMENDAMENTO PERICOLOSO QUELLO DELL'ON.G.CONTE SUI PRECARI CHE LI VUOLE SCARICARE AI PRIVATI,LA UIL SCRIVE AL MINISTRO CHIEDENDO IL RISPETTO DEGLI ACCORDI. 
E molto pericoloso l'emendamento presentato dal relatore di maggioranza G.Conte di forza italia sui precari del nostro ministero poiche' sostiene che la stabilizzazione deve avvenire entro il 30 giugno 2002 e superato tale termine i precari andranno con i privati a cui il ministero affidera' le concessioni. 
Ora se lo spirito fosse quello di arrivare, da parte dell'on.Conte, all'effettiva stabilizzazione entro 6 mesi si potrebbe capire la ratio di tale emendamento ,ma siccome la norma introdotta al Senato, se non modificata,prevede prove selettive attraverso un accordo tra beni culturali e funzione pubblica,sarebbe praticamente impossibile rispettare il termine del 30 giugno 2002. 
Pertanto la proposta dell'on.Conte e' assolutamente da respingere perche'in maniera capziosa si tenta di scaricare i precari non rispettando l'accordo scaturito nella discussione al Senato. 
Lo stesso sottosegretario Pescante si e' trovato in difficolta' rispetto all'emendamento 25.13 dell'on.Conte facendo rilevare che sul tema precari del nostro ministero l'intero Governo si era dichiarato d'accordo. 
Tra l'altro esiste anche il problema degli altri ministeri che si sono aggangiati al nostro art.25 sostenuti da tutti i gruppi politici per l'assunzione dei loro precari. 
Per tali motivi la UIL ha scritto al ministro Urbani chiedendo il rispetto degli accordi. 
NELLE PROSSIME ORE VI TERREMO INFORMATI CIRCA L'EVOLUZIONE DELLA DISCUSSIONE. 
Fraterni saluti 

Gianfranco Cerasoli 
Segretario Generale 


La Commissione passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 25. 
Giancarlo GIORGETTI, presidente, ad integrazione di quanto comunicato in ordine agli emendamenti inammissibili nel corso della seduta antimeridiana, avverte che sono inammissibili per estraneità di materia, in quanto recanti disposizioni di carattere meramente ordinamentale, gli emendamenti Cordoni 25.11, Riccio 25.2, Lumia 25.10, Battaglia 25.5, Iannuzzi 25.12 e 25.4, nonché gli articoli aggiuntivi Cossa 25.01 e Giudice 25.04. 
Gianfranco CONTE (FI), relatore per il disegno di legge finanziaria, illustra le finalità del suo emendamento 25.13, volto a limitare al 30 giugno 2002 la possibilità per il Ministero per i beni e le attività culturali di avvalersi del personale già assunto a tempo determinato ed a rinviare la progressiva assunzione ai soggetti privati ai quali venga affidata la gestione dei servizi di cui all'articolo 24 della legge finanziaria. Fa presente che l'emendamento 
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risponde alla necessità di procedere alla stabilizzazione del personale assunto con contratto a tempo determinato. Invita pertanto i deputati a riflettere su una questione più di moralità che non di 
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appesantimento del bilancio. 
Eugenio RICCIO (AN) chiede chiarimenti sulla dichiarazione di inammissibilità del suo emendamento 25.2. 
Giancarlo GIORGETTI, presidente, precisa che in relazione a vincoli di contenuto non sono ammissibili emendamenti volti ad estendere analogicamente i settori di intervento della disciplina, sia pure in presenza di modifiche apportate in tale senso dall'altro ramo del Parlamento. 
Eugenio RICCIO (AN), preso atto della precisazione del presidente, conferma tuttavia la validità del suo emendamento, volto a garantire la stabilità del comparto della giustizia, attraverso l'utilizzazione di ex lavoratori socialmente utili. 
Gianfranco CONTE (FI), relatore per il disegno di legge finanziaria, assicura che il relatore sta procedendo ad un'attenta valutazione degli emendamenti dichiarati inammissibili. 
Giovanni RUSSO SPENA (RC) ritiene che non si tratti di una questione di moralità e di assistenzialismo ma della conclusione di un'attività che passa attraverso dei meriti ed una formazione acquisita, su cui si dà un giudizio politico. Dichiara pertanto di non condividere le finalità contenute nell'emendamento proposto dal relatore. 
Elena Emma CORDONI (DS-U), nel sottolineare che il problema sollevato dall'emendamento 25.13 del relatore attiene anche ad altre categorie di lavoratori assunti a tempo determinato, ricorda che in sede di esame dei documenti di bilancio la Commissione XI ha deliberato di riferire favorevolmente alla V Commissione, con l'osservazione, tra l'altro, che dovrebbero essere accantonate le risorse finanziarie necessarie ad avviare, nel triennio 2002-2004, la progressiva immissione dei ruoli organici dei ministeri, del personale già impegnato in qualità di lavoratori socialmente utili, assunto con contratto a tempo determinato. Nell'esprimere pertanto contrarietà all'emendamento 25.13 del relatore, osserva che l'inserimento dell'articolo 25 nel corso dell'esame del provvedimento al Senato rappresenta il frutto di precisi accordi assunti dal ministro Urbani con le organizzazioni sindacali. Auspica, pertanto, che venga data adeguata soluzione al problema del personale assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato che, per quanto concerne in particolare il Ministero della giustizia, è chiamato a svolgere compiti delicati, avendo maturato un'elevata professionalità. 
Gabriella PISTONE (Misto-Com. it.) esprime assoluta contrarietà all'emendamento 25.13 del relatore che, a suo avviso, lungi dall'introdurre elementi di moralizzazione, configurerebbe un trattamento ingiusto nei confronti di lavoratori, la cui utilizzazione ha consentito notevoli incrementi di introiti per il comparto dei beni culturali. Invita tra l'altro il Governo e la maggioranza ad assumere comportamenti coerenti agli impegni assunti. 
In relazione ad analoga questione concernente il personale assunto a tempo determinato del Ministero della giustizia, ricorda di aver presentato uno specifico emendamento all'articolo 14, evidenziando che anche in questo caso si tratta di personale altamente qualificato. 

Pietro ARMANI (AN), nel concordare con le osservazioni del relatore, dichiara di condividere il contenuto dell'emendamento 25.13, invitando il rappresentante del Governo a precisare le ragioni sottese alla necessità di protrarre fino al 31 dicembre 2004 il rapporto di lavoro a tempo determinato del personale del Ministero dei beni e delle attività culturali. 

Antonio BOCCIA (MARGH-U) esprime forti perplessità sull'emendamento 25.13 del relatore, che a suo giudizio rappresenta 
-------------------------------------------------------------------------------- 

Pag. 43 

-------------------------------------------------------------------------------- 
una presa in giro per i lavoratori interessati, dal momento che l'assunzione da parte di soggetti privati non potrà verificarsi prima della scadenza del termine del rapporto di lavoro, qualora questa venisse prorogata di un solo anno. Peraltro, ritiene che la previsione di cui all'emendamento in 
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esame contenga una discriminazione aberrante nei confronti di lavoratori per i quali non è previsto alcun riferimento a graduatorie. Suggerisce, infine, di adottare una soluzione che consenta di procedere ad assunzioni da parte di soggetti privati, mantenendo contestualmente la possibilità di assunzione per concorso. 

Gaspare GIUDICE (FI), in merito alle questioni sottese all'emendamento 25.13 del relatore, invita la Commissione a considerare l'effettiva necessità di permanenza del personale a tempo determinato del Ministero per i beni e le attività culturali, nonché la professionalità acquisita dagli stessi lavoratori, sottolineando, peraltro, che esigenze analoghe sussistono anche per il personale del Ministero della giustizia assunto a tempo determinato. Riterrebbe pertanto opportuno rimettere al confronto in Assemblea la ricerca di una soluzione definitiva per una questione che interessa diverse categorie di lavoratori. 

Giuseppe FIORONI (MARGH-U) invita il presidente a rivedere la decisione assunta in ordine alla inammissibilità dell'emendamento Battaglia 25.5, che riguarda 60 unità di personale del Ministero della salute. 

Alberto GIORGETTI (AN) giudica di buonsenso l'emendamento 25.13 del relatore, che a suo avviso rappresenta un opportuno segnale di controtendenza rispetto a scelte assunte dai precedenti governi. Nel condividere tuttavia nel merito le argomentazioni del deputato Riccio concernenti il personale del Ministero della giustizia assunto a tempo determinato, ritiene che il problema debba trovare una soluzione complessiva. 

Giuseppe LUMIA (DS-U) ritiene che le questioni poste in merito ai lavoratori assunti a tempo determinato dovrebbero trovare adeguata soluzione in Commissione. Rileva, in particolare, che un rinvio all'Assemblea della questione dei lavoratori del settore della giustizia possa pregiudicare l'effettiva soluzione del problema. Osserva, tra l'altro, che la mancata prosecuzione del rapporto di lavoro per lavoratori altamente qualificati nuocerebbe all'efficienza del sistema giustizia. Ritiene, pertanto, che il relatore debba ritirare l'emendamento 25.13 al fine di consentire alla Commissione di esprimersi su emendamenti ragionevoli e seri. 

Benito PAOLONE (AN) ritiene che a fronte di problematiche che investono diverse categorie di lavoratori a tempo determinato, impiegati in settori delicati dell'amministrazione, il Governo debba correttamente affrontare la materia nel suo complesso in Assemblea. 
Augusto BATTAGLIA (DS-U) contesta la dichiarazione di inammissibilità del suo emendamento 25.5, volto a consentire la prosecuzione del rapporto di lavoro di personale di cui il Ministero della salute ha estremo bisogno. 
Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel ribadire le decisioni assunte in materia di inammissibilità degli emendamenti, sottolinea la necessità di trovare omogenea e imparziale soluzione al problema delle diverse categorie di lavoratori interessate. Rilevato altresì che non può essere imputata all'attuale Governo una situazione che si trascina da anni, ritiene che tale soluzione possa scaturire dal confronto in Assemblea. 
Il sottosegretario Mario PESCANTE, nell'esprimere imbarazzo per la situazione che si è venuta a determinare a seguito della presentazione da parte del relatore dell'emendamento 25.13, sottolinea che le decisioni in merito al Ministero per i beni e le attività culturali sono state assunte con l'avallo della collegialità del Governo. 
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel ritenere comprensibile il disagio manifestato dal sottosegretario Pescante, ribadisce l'opportunità che le questioni sollevate trovino una soluzione
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 unitaria. Ritiene pertanto, che in assenza di obiezioni, possa essere per il momento accantonato l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 25, in attesa delle ulteriori determinazioni che il Governo riterrà di assumere. 

Michele VENTURA (DS-U), alla luce delle considerazioni emerse in ordine alla necessità di un'approfondita riflessione sulla materia, invita il presidente a rivedere la decisione assunta in ordine alla inammissibilità di taluni emendamenti riferiti all'articolo 25. 

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa presente che talune tematiche potranno essere opportunamente affrontate nel corso dell'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 14. 

Antonio BOCCIA (MARGH-U), rilevato che si è posta l'esigenza di un riesame approfondito della materia a seguito dell'emendamento 25.13 del relatore, ritiene che debba essere fissato un ulteriore termine per la presentazione dei subemendamenti allo stesso. 

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rinvia il seguito dell'esame alla seduta già prevista per domani, 5 dicembre, alle 10. 

La seduta termina alle 20.25.
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